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Abbiamo bisogno di primavera.  A dir la 
verità, l’inverno fi no ad ora non è stato 

dei più diffi cili, anzi mite e senza tempeste. 
Ma il clima sociale ha vissuto e vive sotto 
nuvole scure e preoccupanti. Il nostro stile 
di vita spendaccione e ridanciano, più pro-
penso a dissipare i raccolti  che a seminare 
per il futuro e più disponibile a parlare dei 
diritti e delle pretese che a parlare dei dove-
ri e degli impegni, ci ha lasciato alla mercè 
delle intemperie. La bora e le mareggiate 
dell’economia globale ci hanno eroso le si-
curezze. Le nubi ancora dense all’orizzonte 
ci confermano nella tentazione di rimanere 
rincantucciati nelle nostro particolare.
Abbiamo bisogno di primavera col vento 
nuovo del coraggio e della speranza. Con i 
germogli dell’impegno e della responsabili-
tà che ognuno è chiamato a curare. Troppo 
spesso abbiamo detto: “Perché quelli che 
comandano…, perché quelli che… perché…  

(sempre) gli altri…”  Possiamo comincia-
re a dire: “ Anche noi…” Il nostro piccolo 
o grande pezzetto di mondo e di vita in cui 
siamo è affi dato principalmente a noi. Prima 
di lamentarci degli altri, chiediamolo a noi 
stessi.
Abbiamo bisogno di primavera. Ed ogni anno 
la primavera arriva. Lo sappiamo. Come 
sappiamo di avere una risorsa aggiuntiva 
che ci viene dal Signore. La sua Parola che ci 
guida, la sua Comunità che ci accompagna, 
la sua Grazia che ci sostiene. È il dono che 
ha il suo fondamento nella Pasqua: Dio ha 
condiviso la nostra vita e ci ha donato la sua 
vita. Se anche noi viviamo avendo Lui come 
riferimento sareo più capaci di fare l’unica 
cosa che ci consente di star meglio: amare.  
Buona preparazione alla Pasqua.

don Giancarlo, don Francesco

 EDITORIALE

Auguri
di Buona Pasqua

ALE

Abbiamo bisogno di primavera

A chi chiede informazioni su come 
identi  care la nostra Chiesa del 

Portone spesso capita di rispondere: 
“è la chiesa in mezzo alla strada, quel-
la che assomiglia ad una rotatoria”. 
Quando la attuale Chiesa fu iniziata, 
nel 1933, sicuramente si voleva che la 
parrocchia fosse il centro del nuovo 
quartiere delle Saline e che sorgesse su 
una piazza: Piazza Vittoria. Oggi lo 
sviluppo del quartiere e l’aumento del 
traf  co hanno cambiato la situazione 
in modo allora non prevedibile.
Da Piazza centrale, a “rotatoria”; un 
cambiamento che ri  ette la trasforma-
zione in atto nella Chiesa e nella so-
cietà. La parrocchia è ancora un punto 
di riferimento per molte persone, uno 
snodo importante, soprattutto in alcu-
ni momenti della vita, ma sicuramente 
non è più l’unico riferimento educati-
vo e culturale. Non è il centro, ma un 
crocevia insieme a tanti altri, un luogo 
di passaggio.

Quindi l’appartenenza alla comunità 
si è fatta più fragile, e anche la dimen-
sione della fede sembra vacillare. Fino 
a poco fa fede cristiana era un dato na-
turale quasi come la lingua di cui ci si 
appropriava insieme al latte materno; 
essa plasmava pensieri, gesti, scel-
te e stili di vita della società in modo 
naturale, talvolta inconsapevole, ma 
comunque reale e profondo. Oggi ci 
rendiamo sempre più conto che la 
fede non si può dare per scontata ne-
anche in chi partecipa alla vita della 
parrocchia. La fede va continuamente 
confermata, alimentata, talvolta anche 
suscitata attraverso un nuovo annun-
cio del vangelo.
Per questa situazione la Chiesa di Se-
nigallia, attraverso il Sinodo Diocesa-
no, sta ripensando la propria missione 
e la propria presenza nella società, in 
particolare in relazione al catechismo. 

Comunità in cammino

                segue a pagina 2
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Nella nostra parrocchia già da qualche 
anno si ri  ette attorno al catechismo 
dei ragazzi per renderlo sempre più un 
percorso di riscoperta di una fede au-
tentica, signi  cativa, gioiosa, condivi-
sa nella comunità. Molti ragazzi che 
iniziano un percorso di catechesi non 
vivono in un contesto di fede: oggi la 
famiglia, la scuola e la società in ge-
nere non manifestano la dimensione 
religiosa.
Se la fede non può essere presupposta, 
essa non va solo spiegata con la dottri-
na, ma prima di tutto va annunciata 
e fatta scoprire come una dimensione 
capace di rendere la vita più bella, pie-
na e ricca di senso. L’ACR e anche gli 
altri gruppi cercano di proporre non 
delle lezioni di catechismo, ma delle 
esperienze signi  cative di fede e di 
vita cristiana all’interno della nostra 
comunità. 
Per esempio ai ragazzi della cresima 
proponiamo una volta al mese di al-
lungare l’incontro di catechesi, pran-
zando insieme come fratelli e abitan-
do l’oratorio come se fosse la “casa 
di gruppo”. Inoltre si cerca sempre 
di sottolineare la dimensione della li-
bertà: all’amore di Dio rivelatoci da 
Gesù siamo chiamati a rispondere con 
un’adesione libera, senza quel senso di 
costrizione che talvolta accompagna 
chi partecipa agli incontri in prepara-
zione a qualche sacramento.
Un altro passo signi  cativo è stato 
compiuto da poco: a partire da gennaio 
i battesimi dei bambini sono preparati 
da un piccolo percorso di 3 incontri 
con i genitori dei battezzandi. L’inten-
to è quello di aiutare a cogliere tutta 
la bellezza e la portata del sacramento 
fondamentale della fede di cui i geni-
tori si fanno garanti al momento del 
battesimo.Questo è l’evento più im-
portante della vita cristiana e richiede 
che sia vissuto dai genitori con consa-
pevolezza e responsabilità.
Piccoli passi quelli che sinora sono 
stati compiuti, in attesa di altri, maga-
ri più incisivi, che il sinodo Diocesano 
ci indicherà.
Per tutti coloro che passano per la 
nostra parrocchia, posta al centro dei 
percorsi di lavoro o di svago, potremo 
essere qualcosa di più di una stazione 
di servizio spirituale. Con l’aiuto di 
Dio e la partecipazione responsabile di 
tutti saremo una comunità che saprà 
farsi vicina a ciascuno e  testimoniare 
con la sua esistenza la bellezza di una 
vita vissuta nel Signore Gesù.

            continua da pagina 1

Il buon samaritano che si fa 
carico delle necessità dello 
sconosciuto viaggiatore, 

solo e ferito sulla strada, è l’im-
magine viva di quello che ogni 
cristiano è chiamato a fare: 
“Va’ e anche tu fa lo stesso.”  
È anche quello che nel nostro 
piccolo la Caritas Parrocchiale 
cerca di fare. Della Caritas fan-
no parte … tutti i parrocchia-
ni. Fra di essi ci sono alcuni 
che si impegnano più diretta-
mente e si fanno carico delle 
varie iniziative ed attività.
1.  Raccolta delle quote della 

Social Caritas, una volta al 
mese, in genere la seconda 
Domenica che vengono con-
segnate alla Caritas Dioce-
sana per sostenere persone 
e famiglie in stato di biso-
gno.

2.  Raccolta (in collaborazione 
col Banco Alimentare) e di-

stribuzione di pacchi-viveri 
con cui mensilmente si aiu-
tano una trentina di fami-
glie della parrocchia.

3.  Progetto “Nuovi Amici” per 
accogliere nel mese di giu-
gno 10 bambini bielorussi 
con problemi oncologici a 
causa del disastro atomico 
di Cernobyl per un periodo 
di “risanamento elioterapi-
co”. Per l’autofi nanziamento 
vengono organizzate vendi-
te di benefi cienza: stelle di 
Natale e piantine aromati-
che oltre al contributo della 
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Jesi.

4.  Molti  volontari della par-
rocchia partecipano inoltre 
alle inziative della Caritas 
Diocesana che ha la sua 
sede operativa accanto alla 
nostra chiesa: 

• “Bottega del Signor Nessu-

no” per la raccolta e la distri-
buzione di mobili usati con la 
collaborazione di persone so-
cialmente in diffi coltà;
• “Armadio della Carità” per 
la distribuzione di vestiario e 
viveri.
• “Centro di Ascolto” per racco-
gliere ed organizzare le richie-
ste di aiuto di vario genere.
• “Casa S. Benedetto” per ac-
cogliere madri con bambini 
piccoli.
• “Casa Stella” per accogliere 
famiglie rimaste senza casa…
Le iniziative di aiuto sono tan-
te per cui c’è bisogno di tan-
te persone. Chi vuol offrire la 
propria disponibilità si faccia 
vivo in Parrocchia o in Caritas 
per poter orientare la propria 
disponibilità. C’è posto per 
tutti.

Il buon samaritano

CARITAS PARROCCHIALE

I Bambini bielorussi ospitati nella Parrocchia del Portone,

insieme ai volontari del Centro Caritas
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Siamo ormai nell’era di internet. Il mondo 
digitale invade sempre di più il nostro 
spazio e le nostre relazioni. Talvolta si 

guarda a questa realtà con sospetto: sono sotto 
gli occhi di tutti i rischi che si nascondono nella 
rete. Essa spesso è una trappola in cui si può 
cadere e restare invischiati. 
Ma a questo sguardo sospettoso dobbiamo 
accompagnare quello limpido della fi ducia. Ci 
sono possibilità di comunicazione incredibili nel 
web che vanno messe a servizio del bene, perché 
non accada sempre anche in questo campo che 
“i fi gli di questo mondo siano più scaltri dei fi gli 
della luce” (cf Luca 16,8).
In occasione della giornata delle comunicazioni 
sociali (24/01/2011) il papa ha incoraggiato 
tutti i cristiani a entrare con fi ducia e con 
discernimento nel mondo di internet e dei social 
network, perché le straordinarie potenzialità del 
web siano usate per il bene e per la diffusione 
del vangelo e non solo per il vizio o l’egoismo: 
«Vorrei invitare, comunque, i cristiani ad unirsi 
con fi ducia e con consapevole e responsabile 
creatività nella rete di rapporti che l’era digitale 
ha reso possibile. Non semplicemente per 
soddisfare il desiderio di essere presenti, ma 
perché questa rete è parte integrante della vita 
umana». 
Le nuove tecnologie «prospettano traguardi fi no 

a qualche tempo fa impensabili» e, se «usate 
saggiamente, possono contribuire a soddisfare il 
desiderio di senso, di verità e di unità che rimane 
l’aspirazione più profonda dell’essere umano».
In questo senso anche la parrocchia ha il suo 
piccolo spazio sul web. Il sito è stato rinnovato 
ed è tenuto continuamente aggiornato con 
gli avvisi, le iniziative, le idee in cantiere. In 
esso si può trovare anche un bell’archivio 
fotografi co degli eventi salienti della storia 
recente della comunità come pure tantissime 
altre informazioni e documenti riguardanti il 
catechismo, le celebrazioni, l’oratorio, la storia 
della parrocchia ecc.
Potrà sicuramente essere migliorato e arricchito 
in futuro, ma già ci sembra uno strumento 
prezioso a servizio del nostro essere comunità.

Accanto al sito della parrocchia
www.parrocchiaportone.it vi segnaliamo anche 
gli altri siti nati per altre attività legate alla nostra 
comunità:
www.teatroportone.it
per il Teatro Portone
www.organsenigallia.com
per il Festival Organistico Internazionale
www.gsb.altervista.org
per i Giochi Senza Barriere

La celebrazione domenicale del-
l’eu carestia è uno dei momenti 
più signifi catici della vita di una 
comunità: la messa esprime e 
nello stesso tempo alimenta la 
nostra fede e il nostro essere in 
comunione. Ogni messa dovreb-
be essere celebrata in modo 
bello, signifi cativo, festoso e 
coinvolgente: questo è il princi-
pale obbiettivo della commissione 

RIPARTE LA COMMISSIONE LITURGIA!

liturgica, un gruppo di persone 
che si prende a cuore la cura delle 
celebrazioni liturgiche in parroc-
chia. Con il rinnovo del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, nel mese 
di novembre 2011, la commissio-
ne liturgica del Portone ha ripre-
so le sue attività, volte a curare 
i diversi momenti liturgici della 
comunità, in particolare quello 
della messa domenicale. Il primo 

impegno della nuova com missione 
liturgia è stata ridare signifi cato 
al momento dell’offertorio, invi-
tando coloro che partecipano alla 
liturgia a raccogliere le offerte e 
successivamente a portarle all’al-
tare iniseme al pane e al vino, per 
sottolineare il fatto che ognuno 
di noi è chiamato a partecipare 
all’offerta della messa, condivi-
dendo qualcosa con la comunità e 
offrendo al Signore la propria fati-
ca e gioia quotidiana. Il momento 
più signifi cativo è stato vissuto 
durante la quarta domenica di 
avvento in cui durante la messa 
delle ore 10:15 ognuno è venuto 
all’altare offrendo qualcosa (in 
denaro, generi alimentari, ogget-
ti) per i fratelli più bisognosi della 
nostra comunità, a imitazione di 
quanto fanno i nostri fratelli afri-
cani della comunità di Lowerere, 
dove l’offertorio è veramente un 
momento di condivisione tra tutti 
i membri della comunità, in parti-
colare con i più poveri.
Un altro piccolo segno introdot-
to in tutte le liturgie è il ricordo, 
nella preghiera dei fedeli, degli 
eventi lieti (matrimoni e batte-
simi) e dolorosi (i defunti) della 
settimana, per sottolineare che la 

comunità partecipa con la sua 
preghiera alle gioie ed alle sof-
ferenze dei propri membri, pro-
prio come accade in una grande 
famiglia.
Sempre durante il periodo di av-
vento i Sacerdoti hanno chiesto a 
tutti i membri della comunità la 
disponibilità per la proclamazione 
della Parola di Dio durante le di-
verse messe, Si è trattato di un 
incontro introduttivo con quanti 
già svolgono il servizio di lettori 
o danno la propria disponibilità a 
svolgerlo nel futuro. L’obbiettivo 
è quello di avere una proclama-
zione della Parola di Dio sempre 
più chiara e signifi cativa. La co-
munità ha risposto in modo posi-
tivo e seguiranno nuovi incontri 
nei prossimi mesi  per continuare 
il cammino intrapreso.
L’anno in corso sarà dedicato an-
che alla formazione liturgica dei 
membri che patecipano alla com-
missione, per fare poi alla comu-
nità proposte corrette e signifi -
cative. La liturgia eucaristica deve 
essere partecipata da tutti: essa 
non è solo del sacerdote o dei mi-
nistri attorno all’altare, ma è cele-
brata da tutto il popolo di Dio che 
si riunisce per fare memoria della 
morte e resurrezione di Cristo, il 
cardine della nostra vita cristiana. 
I segni che vengono proposti vo-
gliono essere un mezzo per essere 
più di Cristo e per cercare di vive-
re in comunione sempre più pro-
fonda con Lui e quindi tra di noi. 
In conclusione l’invito che nasce 
da questo articolo è che ognuno 
contribuisca con la propria dip-
sonibilità perché possiamo tutti 
sentirci sempre più partecipi della 
liturgia, coinvolti in modo profon-
do e gioioso.

Tamara Campanelli

RIPARTE LA COMMISSIONE LITURGIA!
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La nostra Messa
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ma dei giochi si fa una grande festa per conoscere 
i  futuri compagni di squadra ed entrare con loro 
in sintonia. Ma il vero divertimento comincia quando si 
inizia a giocare: le squadre, agguerrite, si affrontano in 
prove in acqua  o in terra. Le più divertenti sono quelle 
in acqua, anche perché i giochi si svolgono in estate.Ad 
accompagnarci ci sono fantastici animatori; inoltre ogni 
squadra deve inventare un inno da cantare alle pre-
miazione, quando, con grande emozione,  si scopre la 
squadra vincitrice dei GSB. Saluti e vi auguro che anche 
voi possiate partecipare ai Giochi Senza Barriere!

Federico (11 anni)

Allegria, spensieratezza e tanto divertimento, questo 
sono i GSB!
Da vari anni ormai partecipo come giocatrice e per me 
non sono solo un’occasione per socializzare, per diver-
tirmi e mettermi in gioco, ma anche un modo per 
aprire il mio cuore al Signore e contribuire ad 
aiutare la comunità di Lowerere (Tanzania), ac-
quistando per esempio le fantastiche magliette 
di ogni edizione!!!

Giovanna (13 anni)
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Giochisenza
           GSB 2011: il favoloso mondo dei pirati

La parola ai protagonisti

Son bastati 4 giorni per sentirmi felice. L’esperienza dei 
GSB mi ha segnato con un tratto indelebile. Noi animatori 

ci siamo immedesimati nel ruolo dei genitori nei confronti 
dei ragazzi, cercando di risvegliare in loro il divertimento 
assopito davanti a computer e TV e di non far mancare loro 
un appoggio nelle scelte. Abbiamo cercato di insegnare il va-
lore del gioco di squadra e il valore che assume il traguardo 
quando lo si varca insieme. È stata una grande gioia vedere 
in quanto poco tempo i bimbi si sono affezionati a noi e la 
felicità e il divertimento che vedevo attraverso i loro occhi 
mi riempivano il cuore di gioia. Inoltre quest’esperienza ha 
rafforzato anche i legami tra noi animatori, che abbiamo co-
struito questo evento attraverso un lungo percorso nel qua-
le abbiamo progettato ogni cosa con l’aiuto di chi aveva più 
esperienza e ci siamo messi sulle spalle la responsabilità di 
una squadra di bambini con la quale abbiamo passato questi 
giorni fantastici. Finché ne avrò la possibilità continuerò a 
partecipare rivivendo sempre momenti indimenticabili!

Virginia (15 anni, animatrice)

Per me i giochi senza barriere sono stati una bellissima 
esperienza. Vi ho partecipato ben quattro volte e ne 

sono sempre uscito soddisfatto e divertito. Il giorno pri-

L’edizione dei GSB 2011 (la XXX) è 
stata memorabile per tanti aspetti:
-  Il numero esagerato di giovani: oltre 

200 tra assistenti, animatori e 
collaboratori.

-  l’esaurimento rapidissimo dei posti 
per i ragazzi concorrenti: dopo 
soli due pomeriggi di iscrizioni 
si è raggiunto il limite dei 256 
partecipanti.

-  La concomitanza dei giorni dei Giochi 
con la Festa della Madonna della 
Neve, Patrona della Parrocchia.

-  In  ne la presenza ai GSB di Padre 
Peter e di tre giovani di Lowerere a 
rendere più forte il gemellaggio che ci 
lega  al progetto nonsolopozzo.

E l’edizione 2012?
Probabilmente ripeterà la formula dei 
primi giorni di agosto, unendo la festa 
dei ragazzi con la Festa della Patrona. 
Sarà un’edizione speciale, poiché in essa 
verrà festeggiato il trentesimo comple-
anno dei GSB: ci saranno sicuramente 
delle novità interessanti che sono già al 
vaglio degli organizzatori: considerativi 
 n d’ora tutti invitati!

me 
iver-



N  el febbraio 2011 don  
Francesco e alcuni 
parrocchiani (Massimo, 

Anna, Tamara, Giuseppe, 
Claudia, Miriam) si sono recati 
in visita a Lowerere. Durante 
la visita è iniziata l’attività 
dell’Asilo. Gli incontri con la 
Curia di Moshi, con i responsabli 
della comunità di Lowerere e con 
l’ingegnere che elabora i progetti 
ci conducono a rivedere il nostro 
programma di aiuto. Il Vescovo 
di Moshi non ha approvato la 
costruzione del Centro Giovanile 
così come proposto dal progetto 
presentato da Padre Peter. Il 
centro giovanile dovrà essere 
progettato in un contesto più 
ampio tenendo presente la 
necessità di rinnovare la chiesa 
parrocchiale, troppo piccola e 
cadente, e in futuro, di costruire 
un dispensario medico. In base 
a queste considerazioni del 
Vescovo i soldi raccolti per la 
costruzione del Centro Giovanile 
saranno destinati ad altro scopo. 
Si riprende in considerazione 
anche il problema dell’acqua, 
ma, abbandonato il progetto del 
pozzo, si chiede all’ingegnere di 
studiare un effi cace sistema di 
raccolta delle acque piovane.
•  Quaresima 2011. I ragazzi del 

catechismo e dell’ACR della 
parrocchia del Portone si 
attivano per raccogliere fondi 
a favore del nuovo Asilo, in 
particolare per fi nanziare la 
produzione di 100 divise 
scolastiche con i colori di 
Italia e Tanzania.

•  Padre Peter è in visita 
Senigallia durante l’estate: 
è presente ai Giochi Senza 
Barriere e insieme a tre giovani 
di Lowerere, Fransiska, Daniel 
e Gune, partecipa alla Giornata 
Mondiale della Gioventù di 
Madrid. Il rapporto di amicizia 
e solidarietà cresce ancora 
attraverso questa condivisione 
di esperienze.

•  In novembre si decide di 
fi nanziare l’ampliamento 
dell’Asilo: altre 2 aule 
permetteranno di accogliere 
altri 100 bambini. Questi 
nuovi locali saranno dedicati 

a Veronica e Marco, i due 
giovani che il Signore ha 
chiamato improvvisamente a sé 
la scorsa primavera. Veronica 
era stata tra i primi giovani 
del Portone a visitare Lowerere 
e a sostenere attivamente il 
progetto nonsolopozzo.

•  I lavori di ampliamento 
dell’asilo procedono spediti: vi 
collabora tutta la comunità. 
L’inaugurazione è prevista a 
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Descrizione Entrate € Uscite €

Aiuti vari a Lowerere  3.278,72

Viaggio, Accoglienza, GMG
Di Peter, Daniel, Fransiska e Gune

 6.624,26

Offerte varie  14.812,24

Asilo  3.147,71  13.750,00

Divise asilo (catechismo e ACR)  681,01  578,00

Gestione  229,06

Sostegno scolastico  12.030,00  12.417,00

Totale  30.670,96  36.877,04

Bilancio 2011              –  6.206,08

Avanzo 2010              35.349,46

Saldo al 31/1/2011     29.143,38

febbraio.
•  Continua il sostegno scolastico 

di circa 45 studenti in diverse 
scuole del territorio. Il nuovo 
anno scolastico è partito a 
gennaio.

•  Rimane aperta la questione 
dell’acqua: si continua 
a valutare ancora la 
realizzazione di un sistema 
di raccolta e depurazione 
dell’acqua piovana.
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Anche quest’anno, con fantasia e 
voglia di fare è stato aperto l’ora-

torio che, ricordiamo, rappresenta il 
“LUOGO” dove la Comunità Cristiana 
esprime l’accoglienza di tutti coloro 
che si avvicinano.
Si sono appena conclusi i progetti 
inerenti il natale, in particolare ricor-
diamo la lodevole FESTA IN TEATRO 
organizzata dai ragazzi dell’ACR l’8 
dicembre, ma anche le due giorna-
te con la BANCARELLA NATALIZIA 
resa possibile grazie all’impegno di 
tanti bambini e genitori che durante 
le attività settimanali hanno creato 
e confezionato tanti oggetti regalo; 
infi ne la PESCA DI BENEFICENZA e 
la TOMBOLA del 28 dicembre che ha 
visto impegnati ancora i ragazzi del-
le scuole medie riscuotendo grande 
ammirazione. 
Il nostro ringraziamento va in parti-
colare alle famiglie che hanno sup-
portato il progetto, il cui ricavato è 
andato in benefi cenza alla comunità 
di Lowerere.

Per il 2012 oltre che attività non 
strutturate di aggregazione sponta-
nea, l’oratorio si propone con gior-
nate ludico ricreative quali art-attak, 
cucina, teatro, eventualmente su 
richiesta anche ricamo, cucito e chi-
tarra; 

RICORDIAMO gli orari, tutti i gior-
ni dalle ore 16.00 alle ore 18.00, 
escluso il giovedi giorno libero per 
eventuali FESTE DI COMPLEANNO. 
L’uso del campetto e della cucina in 
altri orari vanno prenotati telefonan-
do in parrocchia.

TORNEI SPORTIVI 
CALCETTO, BIGLIARDINO, 
PING PONG

FESTE A TEMA
•  FESTA IN MASCHERA LUNEDI po-

meriggio 20 Febbraio presso i locali 
dell’oratorio Ciarnin.

•  MARTEDI GRASSO 21 Febbraio 
dopo la sfi lata dei carri ci ritrove-
remo all’oratorio Portone per un 
the’ caldo castagnole e frappe per 
tutti!!

•  FESTA DEGLI ORATORI il 18 marzo 
•  FESTA DI primaVera con “Gioghi 

de’ na volta” Sabato 19 maggio con 
giochi a squadre cena conviviale

infi ne con il temine della scuola an-
che quest’anno l’Oratorio non andrà 
in vacanza: intendiamo riproporre il 
Centro Estivo e il piccolo camposcuo-
la con i ragazzi di 4 e 5 elementare, 
dal 4 all’8 luglio. In bacheca e sul 
sito della Parrocchia si potranno tro-
vare tutte le informazioni utili.

Entusiasmo per le iniziative

nche quest’anno, con fantasia
voglia di fare è stato aperto l’o

torio che, ricordiamo, rappresenta
“LUOGO” dove la Comunità Cristia

dell’
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RIFLESSIONE...
Crediamo che i nostri ragazzi abbiano 
un enorme bisogno di relazioni uma-
ne allargate, di confrontarsi per cre-
scere e di ampliare i propri orizzonti, 
per questo vorremmo che al gruppo 
originario pian piano si aggiungesse-
ro anche altri volontari adulti e ragaz-
zi mossi dalla voglia di incontrarsi, 
confrontarsi, educare affi nchè l’ora-
torio sia sempre più un ambiente di 
incontro intergenerazionale.
Ogni educatore ricordi che l’educazio-
ne è cosa del cuore, e che Dio solo 
ne è il padrone, e noi non potremo 
riuscire a cosa alcuna, se Dio non ce 
ne insegna l’arte, e ce ne dà in mano 
le chiavi. (Don Bosco)

cosa bolle in pentola…cosa bolle in pentola…
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La nostra Parrocchia è da 
anni il centro promotore di 
uno dei più importanti Festival 
Organistici a carattere 
internazionale. Grazie alla 
passione e all’operato del 
comitato organizzatore, 
il Festival richiama una 
partecipazione sempre più 
entusiasta e numerosa.

Si è concluso con entusiasmo e 
coinvolgimento esemplari il decen-
nale del Festival Organistico Inter-
nazionale di Senigallia (Marche – 
AN), quest’anno ampliato e decen-
trato dal 14 luglio al 27 agosto, con 
7 concerti sulla spiaggia di velluto 
e 6 su altrettanti centri della Dioce-
si: Montignano di Senigallia, Bel-
vedere Ostrense, Corinaldo, Ostra 
Vetere, Ripe e Serra de’ Conti. ”. I 
tredici concerti proposti in cartello-
ne hanno permesso al pubblico di 
vivere momenti eccezionali e unici, 
ascoltando eccellenti esecutori e 
professionisti di caratura interna-
zionale esibirsi in pagine di ampio 
repertorio, dalla musica antica a 
quella contemporanea, comprese 

partiture in prima nazionale esegui-
te dallo stesso compositore, come 
nel caso del messicano Delgado 
Parra. 
Punto di partenza e di riferimento 
di questa decima edizione, il mera-
viglioso organo Pinchi della nostra 
parrocchia, esempio raro e prezio-
so dell’arte organaria contempo-
ranea. Protagonista del concerto 
d’inaugurazione il  Maestro Claudio 
Astronio, musicista colto ed eclet-
tico, vero fuoriclasse dell’organo 
che ha saputo esplorare e valoriz-
zare tutte le potenzialità dello stru-
mento.
La cosa più rilevata dagli esperti e 
dall’appassionato pubblico che ha 
seguito il Festival anche in trasfer-
ta, è stata la possibilità di ascoltare 
strumenti originali e immergersi in 
atmosfere antiche e rare. Voce an-
tica che ha permesso al pubblico di 
vivere un commovente salto indie-
tro nel tempo, ascoltando sonorità 
del passato grazie all’attento abbi-
namento tra caratteristiche dello 
strumento e repertorio scelto. Per 
quanto riguarda gli strumenti coin-
volti, si tratta di esempi di scuola 
veneta e marchigiana (importan-
te quella di Montecarotto), per lo 
più di organi Callido. L’iniziativa 
di decentrare il Festival, lanciata 
dal Sindaco di Senigallia Maurizio 
Mangialardi e accolta dall’Asses-
sore alla Cultura, Stefano Schiavo-
ni, è dunque piaciuta alla Diocesi e 
ai Sindaci dei Comuni di Belvedere 
Ostrense, Corinaldo, Ostra Vetere, 
Ripe, Serra de’ Conti che vi hanno 
subito aderito. La scelta è in sin-
tonia con quella che la Regione 
Marche aveva già intrapreso negli 
anni Ottanta in modo lungimirante 
e pionieristico, cioè la decisione di 
schedare e catalogare tutti gli stru-
menti storici presenti nelle Marche, 
intesi come beni di un patrimonio 
inestimabile e da tutelare. I fi nan-
ziamenti previsti allora in quell’am-
bito hanno permesso il restauro di 
diversi esemplari che ora grazie al 
Festival tornano a suonare. 
Il Festival Organistico Internaziona-
le di Senigallia è promosso e soste-
nuto dal Comune di Senigallia - As-

sessorato alla Cultura, dai Comuni 
di Belvedere Ostrense, Corinaldo, 
Ostra Vetere, Ripe, Serra de’ Con-
ti, dalla provincia di Ancona, dalla 
Fondazione Uccellini-Amurri, da 
BCC - Banca del Credito Coopera-
tivo, Ristorante Bano, Marcheshire 
Gourmet e altri sponsor privati e 
in collaborazione con la Diocesi di 
Senigallia. Il Festival gode del pa-
trocinio della Regione Marche. 
Si dice che la cultura è fatta dalla 
persone per le persone e Giovanni 

Paolo II nella lettera agli artisti scri-
ve che c’è “un’etica, anzi una spi-
ritualità del servizio artistico, che 
a suo modo contribuisce alla vita 
e alla rinascita di un popolo….”  
Questo è l’auspicio che ci ha sem-
pre incoraggiato a proseguire con 
tenacia ed entusiasmo. 
Visitate il sito del Festival per rivive-
re le emozioni dei concerti del de-
cennale e delle trascorse edizioni 
www.organsenigallia.com  

PARROCCHIA S. MARIA DELLA NEVE
BILANCIO CONSUNTIVO DELLA PARROCCHIA ANNO 2011

ENTRATE € USCITE €
Attivo 2010  5.551,08  
Questue e candele  58.515,23  
Offerte per Battesimi, Comunioni, 
Cresime e Matrimoni  7.645,00  

Contributo dei sacerdoti residenti  6.192,00  

Offerte per Funerali  22.417,24  

Benedizione Pasquale  35.010,35  

Altre offerte  12.295,62  

OBP, Oratorio, Teatro  13.422,88  3.905,03

CARITAS Progetto Nuovi Amici  3.844,92  7.417,00

Social CARITAS 7.020,00 7.020,00

Carità - Giornate varie  19.900,57  21.382,03

Giornali  564,04  1.762,00

Spese ordinarie Culto   8.810,90

Acquisti vari   14.435,27

Utenze   24.800,03

Manutenzione Pulmini e Bolli   1.149,34

Stipendi e rimborsi   29.735,12

Imposte e Tasse   2.567,10

Assicurazioni e metronotte   6.068,11
Manutenzione Ordinaria 
e Straordinaria   16.057,59

Festival Organistico  9.996,10  9.555,81

Mutuo BCC Corinaldo   31.193,91

Fotovoltaico  10.825,01 *24.856,90

Totale  213.200,04  210.716,14

Saldo Attivo Anno 2011    €  2.483,90

*  Mutuo con la BCC di Corinaldo con scadenza 2025 rata mensile €  935,00

Il Festival Organistico Internazionale
                  “Città di Senigallia”
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Lun 13/2 M Cavalieri Vittorio Veneto
P Amendola

Mar 14 /2 M Ravenna
P Capanna

Mer 15 /2 M Buozzi
P Torino

Gio 16 /2 M
P La Marca

Ven 17 /2 M Viole
P Saline, Cartesio

Lun 20 /2 M Genziane dispari
P Bolzano

Mar 21 /2 M Ciclamini
P

Mer 22 /2 M Genziane pari
P Marche pari

Gio 23 /2 M
P Marche dispari

Ven 24 /2 M Bari
P Feltrini

Sab 25 /2 M Milano
P

Lun 27 /2 M Orchidee, Cristoforo Colombo
P Matteotti, De Bosis

Mar 28 /2 M Sardegna
P Garofani pari, Mimose

Mer 29 /2 M Mughetti
P Garofani dispari

Gio 1 /3 M Pola
P Venezia dispari

Ven 2 /3 M Rovereto
P Venezia pari

Sab 3 /3 M Crocifi sso della Valle
P

Lun 5 /3 M Podesti
P Mandriola

Mar 6 /3 M Pescara
P Trento, L’Aquila

Mer 7 /3 M Ciucci
P Cavallo

Gio 8 /3 M
P Gerani pari

Ven 9 /3 M Piemonte
P Gerani dispari 17/25

Sab 10 /3 M Gerani dispari 9/15
P

Lun 12 /3 M Firenze
P Rosselli

Mar 13 /3 M Abeti pari
P Abeti dispari,Tigli

Mer 14 /3 M Ancona
P Olmi, Salici, Faggi

Gio 15 /3 M Pini
P Garibaldi

Ven 16 /3 M Vittoria, Don Minzoni
P Trieste

Sab 17 /3 M IV Novembre
P

Lun 19 /3 M Alighieri, Toscana, Umbria, Abruzzo, Puglie, 
Basilicata, Dalmazia, Istria  

P Ginestre
Mar 20 /3 M Bologna, Toti, Diaz

P Provinciale S. Angelo
Mer 21 /3 M Gramsci

P Oleandri
Gio 22 /3 M

P Mercantini

Ven 23 /3 M XXIV Maggio, Orti, Pergolesi, Spontini, Bassi

P Rose

BENEDIZIONE

13/2 M Cavalieri Vittorio Veneto
P Amendola

14 /2 M Ravenna
P C

Mer 14 /3 M Ancona
P Olmi, Salici, Faggi

Gio 15 /3 M Pini
P G ib ldi

 ALLE famiglie
pasqualepasquale  20122012

Le eventuali offerte
erogate a favore 
della Parrocchia
da parte di Ditte

(artigianali, commerciali,
professionali e imprenditoriali),

potranno essere

dedotte dalle imposte
(art. 65, 95 del DPR 22
dicembre 1986 n. 917)

verrà rilasciata
apposita ricevuta

VIA CRUCIS
venerdì 30 marzo ore 21,15
per le vie della Parrocchia

LE PALME
domenica 1 aprile ore 10,00
Processione da Piazza Diaz

TRIDUO PASQUALE
5 aprile Giovedì Santo
ore 18,30
6 aprile Venerdì Santo
ore 18,30
7 aprile VEGLIA PASQUALE 
ore 22,30


